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Stato di agitazione dei lavorato-
ri della Cmc che nei giorni scor-
si hanno esaminato con i sinda-
cati la situazione della coopera-
tiva successivamente all’omolo-
ga del concordato. La gestione
della cassa integrazione e le pre-
occupazioni per l’assenza di un
piano industriale di rilancio, so-
no alla base della mobilitazione
annunciata ieri da Feneal Uil, Fil-
ca Cisl e Fillea Cgil unitamente
al sindacato interno. Come spie-
ga a fianco una fonte dell’azien-
da, se non si consolida la parte
finanziaria non è possibile parte-
cipare alle gare d’appalto. Una
condizione alla quale i vertici
stanno lavorando con forte im-
pegno anche perché nei prossi-
mi mesi il mercato delle opere
pubbliche, con i considerevoli
investimenti previsti con i fondi
Ue, dovrebbe avere un’accelera-
zione.
Il percorso partito nel dicem-
bre 2018 con la crisi finanziaria
della Cmc per arrivare all’omolo-
ga del concordato in continuità
di fine maggio scorso «è stato
lungo e complicato con l’impe-
gno e i sacrifici di tutti i soci e i

lavoratori, principalmente per
l’ampio utilizzo della cassa inte-
grazione».
I sindacati danno merito alla
cooperativa del lavoro fatto fin
qui «ma non si vede quel cam-
bio di passo che si ritiene neces-
sario per il futuro e per il rilancio
della cooperativa». In particola-
re i lavoratori lamentano che
«nella gestione della cassa inte-
grazione - attualmente coinvol-
ge più della metà delle ore lavo-
rabili - non vengono rispettati i
criteri della rotazione; molti la-

voratori sono collocati da diver-
so tempo a zero ore».
Inoltre gli incontri sindacali, per
il confronto e la correzione de-
gli squilibri della cassa, «risulta-
no per la volontà di gestione uni-
laterale della cooperativa inutili
e frustranti».
Infine, l’assenza del piano di in-
dustriale. È chiaro a tutti «che la
Cmc, oltre a gestire quanto pre-
visto dal piano concordatario,
deve riposizionarsi e riorganiz-
zarsi» per avere un ruolo nel
mondo delle costruzioni, in Ita-

lia e all’estero «e trovare le risor-
se per dare occupazione a tutti i
soci e i lavoratori attualmente
impiegati».
Ad oggi, sindacati e lavoratori
«non sono a conoscenza di pro-
getti di rilancio».

Lo. Tazz.

EQUITÀ

«Nella gestione della
cassa non vengono
rispettati i criteri
di rotazione»

Sos economia

I sindacati: «Cmc, nessun progetto di rilancio»
Stato di agitazione dei lavoratori: «La cooperativa deve riposizionarsi». Inoltre si lamentano discriminazioni nella cassa integrazione

LUNGO CAMMINO

«Tanti sacrifici di soci
e dipendenti per
arrivare all’omologa
del concordato»

I VERTICI

«Al lavoro per
partecipare ai bandi»

Fonti vicine alla Cmc spie-
gano che «ogni decisione
che riguarda la cassa inte-
grazione, attualmente al
50%, è stata condivisa
con i sindacati». Per quan-
to riguarda le «forti critici-
tà in merito alla gestione
dell’ammortizzatore socia-
le e il mancato rispetto
della rotazione tra i lavora-
tori», la cooperativa di via
Trieste spiega che «non ci
sono state discriminazioni
rispetto a quanto concor-
dato. Possono esserci si-
tuazioni differenti tra lavo-
ratori, ma dovute esclusi-
vamente al settore di ap-
partenenza e alla mole di
lavoro alla quale far fron-
te». Sulla «preoccupazio-
ne per la mancanza di un
piano industriale e di un
progetto di rilancio della
Cmc», l’azienda fa presen-
te di operare «nel rispetto
del piano concordatario.
Stiamo lavorando per assi-
curare alla cooperativa
una solida base finanzia-
ria, condizione necessaria
per poter partecipare a
bandi di gara».

l.t.

La S.Messa sarà celebrata oggi mercoledì 30 settembre nella Chiesa di Savio di Ravenna alle ore 18.
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